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SCONTRO inConsiglio regiona-
le sul Documento di economia e
finanza regionale (Defr)
2017–2019. Per il relatore dimag-
gioranza Andrea Smacchi (Pd),
l’atto «rappresenta un punto di
continuità e di ripartenza impor-
tante per rimettere l’Umbria sui
binari della crescita economica
ed occupazionale», mentre la mi-
noranza ha annunciato attraverso
Rafaele Nevi: «Questo Defr è una
fotocopia dei precedenti e perciò
siamo totalmente contrari».

IL DOCUMENTO definisce il
quadro strategico delle azioni,
chedovrannopoi trovare attuazio-
nenella proposta di bilancio, indi-
viduando, oltre all’emergenza si-
sma, cinque aree di intervento:
istituzionale, economica, cultura-
le, territoriale, sanità e sociale.
Per l’emergenza sisma sono previ-
ste misure per implementare le
modalità di gestione dell’emer-
genza e l’avvio della ricostruzione
delle abitazioni, degli edifici pub-
blici, delle infrastrutture, del pa-
trimonio culturale e soprattutto
del sistema economico produtti-
vo. Inoltre fondamentale sarà
l’utilizzo efficace dei fondi struttu-
rali europei per rilanciare l’intero
sistema produttivo. I principali
interventi riguardano l’istituzio-
ne di un fondo di garanzia per le
pmi che per tre anni potrà essere
utilizzato dalle imprese danneg-
giate all’interno del cratere sismi-
co nonché agevolazioni in conto
interessi; agevolazioni per l’acces-
so al credito per le imprese di tut-
ti i settori produttivi (agricoltura,
manifattura, artigianato, commer-

cio, turismo);modifica dell’accor-
do quadro per gli ammortizzatori
sociali in deroga per l’anno 2016,
destinando il 5 per cento delle ri-
sorse per le unità produttive loca-

lizzate nei comuni del cratere e
per tutte le aziende del settore tu-
ristico dell’intero territorio regio-
nale.

NELL’AREA istituzionale è pre-
vista la Riforma endoregionale
con la razionalizzazione e sempli-
ficazione del sistema delle agen-
zie e delle società partecipate.
Nell’Area economica la Regione
punta a fronteggiare l’impatto
dell’emergenza causata dalla crisi
sismica agosto-ottobre 2016, a uti-
lizzare le opportunità del Piano
nazionale Industria 4.0 attraverso
gli accordi di programma sulle
aree di crisi Terni-Narni e aree

terremotate, anche appoggiando
la disponibilità espressa da Con-
findustria per fare dell’Umbria
un hub digitale per l’Italia centra-
le. Prevista l’attivazione di politi-
che del lavoro. Si punta su quali-
tà, formazione, innovazione.

NELL’AREA culturale l’obietti-
vo è riaggregare l’offerta culturale
per realizzare dimensioni ed eco-
nomie di scale funzionali al rilan-
cio del settore.Attenzione partico-
lare ad attività di ricostruzione
dei beni danneggiati dal sisma.
Nell’Area territoriale, sarà riavvia-
to il percorso di definizione del
PIano paesaggistico regionale

con attenzione al consumodi suo-
lo. Sul fronte rifiuti, prosecuzione
delle azioni per l’incremento del-
la differenziata; completamento
degli interventi nei poli di Caso-
ne e Belladanza per incrementare
l’efficienza del sistema integrato
regionale di recupero e riciclag-
gio. Aggiornamento del Piano di
Tutela delle acque e approvazio-
ne entro il 2017 della Strategia
energetica ambientale regionale.
Novità anche nel settore Mobili-
tà: nel corso del 2017 si annuncia
l’apertura al traffico di altri tratti
della Perugia-Ancona; la defini-
zione della nuova stazione ferro-
viaria Alta velocità Roma-Firen-
ze e l’approvazione del piano di
bacino unico regionale.

LA COLLABORAZIONE DURANTE LO STATO DI EMERGENZA

Protezione civile, aiuti all’Anci

Post-sisma, economia& rifiuti
Ecco le scommesse della Regione
E’ stato discusso in aula ilDocumento di economia e finanza
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LA GIUNTA regionale ha
preadottato il disegnodi leg-
ge per la riorganizzazione
dellamacchina amministra-
tiva regionale. Non appena
entrerà in vigore l’atto, do-
vrebbero decadere i contrat-
ti attualmente in essere con
i dirigenti regionali.

DI CONSEGUENZA, an-
che quello di Walter Orlan-
di (nella foto), manager di
grande esperienza, ma poco
gradito all’attuale assessore
alla Sanità Luca Barberini,
che sul ruolo dell’ex diretto-
re generale dell’ospedale
era disposto a giocarsi la pol-

trona. Il disegnodi legge do-
vrebbe approdare nell’aula
di Palazzo Cesaroni nel me-
se di gennaio: da quel mo-
mento in poi si procederà
con la rotazione dei dirigen-
ti. Si preannuncia quindi
che, così come più volte ri-
chiesto dall’assessoreBarbe-

rini, le scelte verranno fatte
in base al merito e non si
esclude l’apertura a forze
nuove. Salvo sorprese, per
Orlandi si profila un nuovo
incarico dadirettore genera-
le dell’esecutivo guidato da
Catiuscia Marini.

Cristina Belvedere

I RELATORI
Raffaele Nevi
(a sinistra) con
Andrea Smacchi
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LA GIUNTA regionale,
su proposta della presiden-
teCatiusciaMarini, ha deli-
berato l’adesione alla pro-
posta di collaborazione
avanzata da Anci Umbria
per lo svolgimento delle at-
tività a supporto del siste-
ma regionale della Protezio-
ne civile, durante lo stato
di emergenza.

UNACOLLABORAZIO-
NE che, di fatto, è stata già
assicurata a seguito del si-
sma del 24 agosto e mante-
nuta a seguito degli ulterio-
ri eventi del 30 ottobre. An-
ciUmbria, infatti, anche at-
traverso le proprie struttu-

re operative, si è immedia-
tamente adoperata per assi-
stere le amministrazioni co-
munali colpite nonché per
fornire supporto alla Prote-
zione civile della Regione
neiCentri di Coordinamen-
to dei Soccorsi, sia in quel-
lo regionale di Foligno che
in quello di Norcia. E in ri-
sposta alle richieste di soc-
corso pervenute dai sindaci
dei comuni umbri colpiti
dal sisma, Anci Umbria ha

coordinato la disponibilità
di personale tecnico ammi-
nistrativo, proveniente da
altri Comuni, per lo svolgi-
mento delle attività di sup-
porto agli uffici comunali,
in stretta collaborazione
con Anci Nazionale.

LA PROPOSTA di colla-
borazione è volta a mettere
in campo azioni per suppor-
tare il sistema regionale del-
la protezione civile nelle at-
tività di gestione della fase
emergenziale ed, in partico-
lare, al ripristino del nor-
male funzionamento degli
enti locali. La Regione so-
sterrà l’iniziativa con un
contributo a Anci Umbria
di 100mila euro.

ILCASOAPPROVATO INGIUNTA IL DISEGNODI LEGGE

Dirigenti regionali, cambia tutto

L’INCARICO
Walter
Orlandi
potrebbe
diventare dg
della Giunta

LAMOBILITA’
Si punta sulla Perugia-Ancona
e sulla nuova stazione
ferroviaria dell’Alta velocità
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OCCHI PUNTATI
sull’Area Sanità e sociale,
considerata strategica dal
governo regionale: è prevista
l’attuazione del protocollo
d’intesa tra Marche, Umbria
e Toscana che prevede
sinergie interregionali per
sanità e welfare; la
rivisitazione del nuovo
Piano sanitario. Azioni
prioritarie del 2017 saranno
rivolte a prevenzione,
assistenza distrettuale,
assistenza ospedaliera e sulle
azioni traversali di sistema, e
si proseguirà nell’attuazione
del Piano regionale di
prevenzione. Particolare
attenzione al sostegno dei
non autosufficienti e delle
loro famiglie attraverso,
nonché all’integrazione
ospedaliera tra Aziende e
nosocomi di territorio.

PROSEGUEnel 2017 il pro-
gramma di investimenti in
sanità (completamento
interventi ospedali di Terni,
Castiglion del Lago, Città
della Pieve e avvio
procedure per ospedale
unico Narni-Amelia).
Programmazione degli
acquisti su base regionale
mediante la Centrale
regionale per gli acquisti in
sanità (Cras). Ulteriore
sviluppo nel 2017
dell’implementazione del
fascicolo sanitario
elettronico.

LASANITA’

Servizi integrati,
lavori negli ospedali
e Centrale acquisti

LESFIDEDELPALAZZO LE DONAZIONI DI SANGUE IN UMBRIA SONO IN CALO.
AVISSCENDE INCAMPOEPRESENTAOGGIALLE11APA-
LAZZO DONINI LE ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE PER
PROVARE A INVERTIRE QUESTA TENDENZA.

AVIS, DONAZIONI DI SANGUE INCALO

Proseguiranno nel 2017
le attività relative
alle misure per minori,
disabili e anziani

I fondi
europei

IL CONTRIBUTO
L’esecutivo ha stanziato
centomila euro
a favore dei Comuni
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